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Prato, 16 ottobre 2024, n°9 
 
 
“Lettere dall’umanità” 
Dalle lettere in argilla dei sumeri alla riorganizzazione altomedievale, dalla stirpe tassiana 
al ruolo di Venezia e alla “repubblica delle lettere”. Sono i primi cinque di dieci podcast da 
circa venti minuti ciascuno del percorso “Lettere dell’umanità”. Risultano condotti dal 
direttore dell’Istituto di studi storici postali “Aldo Cecchi” odv, Bruno Crevato Selvaggi, in 
collaborazione con Intesa Sanpaolo. I primi due già sono disponibili su quattro 
piattaforme diverse, gli altri seguiranno a cadenza settimanale. L’accesso è gratuito.  
I primi cinque interventi: 
1) “La «lettera al suo Dio» sumera, la Persia, Grecia e Roma” (intervista a Pier Lugi 
Bruno, curatore dell’Archivio storico Bolaffi della filografia e della comunicazione, che 
conserva la tavoletta d’argilla con la “lettera al suo Dio”);  
2) “La posta in Europa: dall’orlo dell’abisso alla rinascita” (Leonardo Meoni, direttore 
dell’Archivio di stato di Prato);  
3) “Dalle valli bergamasche all’Impero” (Fabio Bonacina, direttore del Museo dei Tasso e 
della storia postale di Camerata Cornello, Bergamo);  
4) “Che novità a Rialto?” (Michele Santoro, Università Ca’ Foscari Venezia);  
5) “La rete europea e la «repubblica delle lettere»” (Mario Infelise, professore emerito 
Università Ca’ Foscari Venezia). 
 
Le piattaforme dove scoprire le interviste: 
sito, https://group.intesasanpaolo.com/it/sezione-editoriale/intesa-sanpaolo-on-air/cultura/podcast-storia-
posta-lettere-dall-umanita# 
Apple podcast, https://podcasts.apple.com/us/podcast/lettere-dallumanit%C3%A0-cinquemila-anni-di-
storia-delle/id1772672083 
Spotify, https://open.spotify.com/show/3hdX1uPidNoJGdvlekApKI 
Youtube, https://www.youtube.com/playlist?list=PL7lQFvEjqu8P4Y0vJyswp7p7kTGkrLnii 

 
 
Guglielmo Marconi a… pannelli 
Un lavoro a diverse mani ed ecco la mostra da venti pannelli 70x100 centimetri “Guglielmo 
Marconi e le onde della comunicazione”, voluta da Circolo filatelico “Guglielmo 
Marconi” (Sasso Marconi, Bologna), Istituto di studi storici postali “Aldo Cecchi” odv 
(Prato), Museo dei Tasso e della storia postale (Camerata Cornello, Bergamo), Museo 
storico della comunicazione (Roma), Unione stampa filatelica italiana (Gallarate, 
Varese). L’iniziativa è nata nel contesto del “Tavolo dei «postali»” e ha il patrocinio del 
Comitato nazionale per il 150° anniversario dalla nascita di Guglielmo Marconi.  
Racconta la storia del personaggio e la concreta attualità delle sue invenzioni, a 
cominciare dalla radio e dalla televisione per raggiungere la tecnologia senza fili, cioè la 
wireless. I testi sono stati scritti dagli autori del volume “Guglielmo Marconi, esploratore 
dello spazio - The space explorer”, cioè Giancarlo Morolli e Giuliano Nanni; la grafica è 
di Michela Giupponi, mentre la stampa è dovuta a Ebbi pubblicità.  
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Si potranno scoprire, ad esempio, a Prato dal 25 ottobre al 21 novembre presso la 
biblioteca “Alessandro Lazzerini” di via Puccetti 3, con la conferenza degli autori alle ore 
15 di venerdì 15 novembre.  
 
 
“Rivive” la collezione di Ottavio Masi 
Ottavio Masi, vissuto tra il 30 gennaio 1932 e il 6 marzo 2018, è stato un filatelista che 
realizzò l’importante collezione “Lombardo-Veneto 1850-1866 - Testine e altre emissioni 
dell'imperatore Francesco Giuseppe”. Collezione che vinse, fra l’altro, il gran premio 
nazionale a “Wipa 2008”, ottenendo 97 punti e la medaglia d’oro grande. Nel 2017 il lavoro 
venne rubato; una parte fu rinvenuta tre anni dopo, ma con i blocchi tagliati per renderli 
meno riconoscibili.  
Nell’archivio dell’Istituto di studi storici postali “Aldo Cecchi” odv ne è stata trovata una 
copia digitalizzata, ora messa a disposizione di tutti gli interessati tramite il sito. A memoria 
del proprietario e a documentazione di quanto riuscì a reperire. 
 
 
 
 
Immutata la quota 2024 
Un anno di Issp costa, anche per il 2024, 40,00 euro. Rappresenta un fondamentale 
contributo per garantire il lavoro di raccolta, archiviazione e conservazione che l’Istituto sta 
effettuando da oltre quarant’anni. L’importo va versato con bonifico bancario sul conto 
corrente aperto presso Intesa Sanpaolo Prato, Iban IT09A0306921531100000004941 (il 
conto corrente postale non è più disponibile). 
Per i residenti all’estero, la cifra è di 50,00 euro.  
Gradita la spedizione della ricevuta a segreteria@issp.po.it. 


